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	 PERGAMENE dell ’Università di Palermo 

	
Breve nota introdutt iva 

La raccolta di pergamene dell’Università di Palermo è stata depositata in Archivio di Stato il 2 
febbraio 1965, su impulso del prof. Francesco Giunta, all’epoca direttore dell’Istituto di Storia 
dell’Ateneo. Il complesso è formato da n. 20 pergamene, per lo più relative alla contea di 
Modica. 
  



 

REGESTI 

 

NUM. 
 

REGESTO 
              

1 Palazzo di S. Matteo (Salerno),  1120, maggio, ind. XIII 
Ruggero di Santo Severino di Rocco ed Enrico suo figlio, a richiesta 
dell’arcivescovo Alfano, giurano che non disturberanno pellegrini, monaci, 
mercanti, femmine e i loro beni, i beni stabili della chiesa di S. Matteo e dei suoi 
chierici, impegnandosi a non imporre loro angarie e taglie  
Perg.  mm. 308 x 268, scurita in più punti da macchie. L'anno dell'era cristiana espresso secondo lo 
stile dell'incarnazione (computo fiorentino) 
 

2 [Cava dei Tirreni (Salerno)],  1158, marzo, ind. VI 
Amato, prete e monaco, custode e rettore del monastero della chiesa di S. Giorgio 
“in loco Gifonis”, nel luogo di Mettiliano, alla presenza del giudice Ambrosio 
adduce testimoni delle ultime volontà verbalmente espresse da Roberto detto de 
Capparuni, il quale ha lasciato dei beni alla chiesa di S. Giorgio 
Perg.  mm. 349 x 329, scurita in più punti da macchie, con scrittura beneventana e numerosi 
elementi corsivi. L'anno dell'era cristiana espresso secondo lo stile dell'incarnazione (computo 
fiorentino). Cfr.: F. Giunta, Documenti su Salerno normanna, in Byzantino-sicula II. Miscellanea 
di scritti in memoria di Giuseppe Rossi Taibi, Palermo, s.e., 1975, pp. 277-283: 281-283 

 
3 Acerra (Napoli) ,  1251, lugl io, ind. IX 

Manfredi, principe di Taranto e balio di Corrado, conferma all’arcivescovo 
salernitano C. e alla sua chiesa la restituzione, fatta in nome del sovrano da B. 
marchese di Heembac, sia del casale di Battipaglia, già invaso durante la guerra di 
Marcoaldo, sia del castello detto Castelluzzo da quest'ultimo costruito. Tali beni 
apparterranno d’ora in poi alla predetta chiesa salernitana 
Perg.  mm. 251 x 295; sulla plica sono visibili i fori per l’apposizione del sigillo. L'anno dell'era 
cristiana espresso secondo lo stile dell'incarnazione (computo fiorentino). Sul verso si leggono 
brevi regesti e le indicazioni “Area III, n. 173” 

 
4 Pineda de Mar (Spagna),  1397, agosto 21  

Copia notarile del testamento di Timbors Cabrera, moglie di Bernardo Cabrera 
Perg.  mm. 606 x 458, in discreto stato di conservazione, con scrittura sbiadita in due punti; 
dannegiamenti in corrispondenza della piega centrale nei margini superiore e inferiore. L'anno 
dell'era cristiana espresso secondo lo stile della natività. Sul verso si leggono le indicazioni “Mazzo 
III, n. 46, n. 30 e n. 3” 

 
5 Monastero di S. Maria del Bosco di Calatamauro (Palermo), 1402, 

gennaio 7, ind. X 
Testamento di Eleonora d’Aragona, figlia di Giovanni d’Aragona, la quale istituisce 
sua erede universale Ramondetto Peralta, ponendolo sotto la cura, il governo e 
l’amministrazione di Bernardo Cabrera 
Perg.  mm. 388 x 534, in mediocre stato di conservazione, con inchiostro sbiadito in più punti. 
L'anno dell'era cristiana espresso secondo lo stile dell’incarnazione. Sul verso si legge: “V, n. 96” 
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6 Valenza (Spagna),  1417, novembre 25 
Alfonso V d’Aragona revoca la revoca da lui fatta in data 26 marzo 1417 di una 
sanatoria concessa in data 28 luglio 1416 a Bernardo Cabrera, per somme pretese 
dalla R. Corte di Sicilia 
Perg.  mm. 537 x 409, in discreto stato di conservazione, danneggiata lungo la piega interna della 
plica, con firma autografa del re. L'anno dell'era cristiana espresso secondo lo stile della natività. 
Sul verso si legge, in data 10 e 12 marzo 1417, Ind. XI, l’attestazione dell’avvenuta presentazione 
dell’atto ai vicerè e al Consiglio e della loro esecutoria (approvazione); si legge anche “pares n. I, 
n. 136, mazzo IV” 

 
7 Palermo, 1421, marzo 8, Ind. XIV 

Alfonso V d’Aragona concede a Bernardo Cabrera di legittimare il figlio adulterino 
Calcerando, nato dal predetto conte di Modica e da una liberta di nome Giovanna 
Perg.  mm. 405 x 300, in mediocre stato di conservazione, danneggiata in più punti, con firma 
autografa del re. Sul verso si leggono: “Mazzo I, n. 243, n. 9”  
 

8 Siracusa, 1424, ottobre 23, Ind. III 
L’infante Pietro d’Aragona, vicerè di Sicilia, arbitro e amichevole compositore di 
una vertenza tra Giovan Bernardo Cabrera e il fratello Raimondo, a causa del 
comitato di Modica e altri beni, stabilisce che il primo debba dare al secondo, cui 
vengono assegnate le terre, 45.000 fiorini d’oro d’Aragona 
Perg.  mm. 574 x 386, in mediocre stato di conservazione, danneggiata in corrispondenza della 
plica. Con firma autografa dell’Infante e monogramma finemente disegnato 
 

9 Siracusa, 1432, settembre 29 
Copia di privilegio di Alfonso di Aragona con cui si concede guidatico a Bernardo 
Giovanni Cabrera per i suoi beni in Sicilia e in Catalogna, in considerazione 
dell’aiuto di armati da lui offerto al re nella lotta contro i mori infedeli 
Perg.  mm. 435 x 269, in mediocre stato di conservazione, danneggiata nel margine inferiore. Sul 
verso si legge “n. XIII, n. 24, mazzo II” 
 

10 Hostalrich (Spagna),  1434, lugl io 22 
Bernardo Giovanni Cabrera, conte di Modica e visconte di Cabrera e Basso in 
Catalogna, nomina suo procuratore Berengario Micaeli per incassare il prezzo di 
certe terre e castelli siti in Sicilia e da lui venduti al fratello Raimondo Cabrera 
Perg.  mm. 390 x 269, in discreto stato di conservazione. L’anno dell’era cristiana espresso secondo 
lo stile della natività. Sul verso si legge “n. XVIII, n. 74, mazzo IV” 
 

11 La Roque (Francia),  1435, lugl io 22 
Bernardo Giovanni e Raimondo Cabrera, fratelli, eleggono arbitri e amichevoli 
compositori di una loro vertenza Stefano Sacho e Antonio Renda, ai quali danno la 
facoltà di eleggere in caso di discorsia un terzo arbitro a loro scelta 
Perg.  mm. 434 x 268, in discreto stato di conservazione, danneggiata lungo il margine inferiore. 
L’anno dell’era cristiana espresso secondo lo stile della natività. Sul verso regesto e indicazione “n. 
60, mazzo IV” 
 

12 Ragusa, 1437, novembre 26 



Copia pubblica di un accordo in data 24 settembre 1434, stipulato tra Ludovico, 
vescovo di Maiorca, tutore di Violante di Prades e Bernardo de Cabrera, nella 
qualità di padre e legittimo amministratore di Giovan Bernardo Cabrera 
Perg.  mm. 436 x 585, in discreto stato di conservazione, danneggiata lungo le pieghe. L’anno 
dell’era cristiana espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino). Sul verso si 
legge il regesto e “n. 67, n. 43, mazzo III” 
 

13 Palermo, 1446, dicembre 21 
Antonio di Settimo accetta il conto finale presentatogli da Giovanni Pasqual, 
maestro secreto del conte di Modica, della somma di 18.000 fiorini dovutigli dal 
conte di Modica per ragione di cambio e ricambio 
Perg.  mm. 255 x 315, in discreto stato di conservazione, danneggiata lungo il margine destro e la 
plica. L’anno dell’era cristiana espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino). 
Sul verso si legge il regesto e “n. 54” 
 

14 Bracciano (Roma), 1478, settembre 10 
Papa Sisto IV concede a Giovanna Cabrera, contessa di Modica, la facoltà di 
nominare i sacerdoti della chiesa di S. Maria del Castello di Modica alla quale il 
marito Giovanni Cabrera ha lasciato in testamento quaranta onze annue 
Perg.  mm. 482 x 291, in mediocre stato di conservazione, danneggiata lungo il margine inferiore e 
nella plica interna. Sul verso si legge il regesto e “n. XIII, n. 75, mazzo IV” 
 

15 Sivigl ia (Spagna),  1491, marzo 20 
Re Ferdinando di Castiglia e Aragona scioglie dal vincolo del maggiorasco la villa e 
il castello di Caccamo su richiesta di Anna Enriquez e Cabrera, moglie di Federico 
Enriquez, ammiraglio di Castiglia e conte di Modica, affinchè ne possa dotare la 
sorella Isabella Cabrera che va sposa a Geraldino Enriquez conte di Mulgar 
Perg.  mm. 610 x 372, in discreto stato di conservazione, danneggiata le pieghe. Con firma autografa 
del re. L’anno dell’era cristiana espresso secondo lo stile della natività. Sul verso si legge il regesto 
e “n. 126, n. II” 
 

16 Gioia Tauro (Reggio Calabria),  1505, febbraio 7 
Re Ferdinando di Aragona concede a Federico Enriquez, ammiraglio di Castiglia e 
conte di Modica, e alla di lui moglie Anna Cabrera, di potere imbarcare 4.000 
salme di frumento che in virtù dei loro privilegi possono estrarre ogni anno fuori 
Regno dal caricatore di S. Bartolomeo e da altra parte della marina di Alcamo 
Perg.  mm. 575 x 398, in discreto stato di conservazione, danneggiata lungo la piega della plica e con 
inchiostro sbiadito. Con firma autografa del re. L’anno dell’era cristiana espresso secondo lo stile 
della natività. Sul verso si legge “21, mazzo II, n. II” 
 

17 Valenza (Spagna),  1505, marzo 12 
Transunto di una sentenza arbitrale pronunziata il 26 marzo 1491 ad Ispalis, in una 
vertenza tra Federico Enriquez Cabrera almirante di Castiglia e conte di Modica, 
Anna Enriquez sua moglie, Elisabetta Cabrera vedova del conte di Cardona da una 
parte e Jean Ramon Folch conte di Cardona e Prades, contestabile di Aragona 
dall'altra, nella questione relativa alla dote di Elisabetta Cabrera Cardona 
Perg.  mm. 631 x 790, in mediocre stato di conservazione, con margini e pieghe lacerati. L’anno 
dell’era cristiana espresso secondo lo stile della natività. Sul verso si legge il regesto e “n. 17, n. V” 
 

18 Barcellona (Spagna),  1556, gennaio 28 
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Copia notarile in data 28 gennaio 1556 del testamento di Antiochus de Cabrera 
Perg.  mm. 569 x 600, in mediocre stato di conservazione, danneggiata in più punti in 
corrispondenza della piega verticale sinistra. L’anno dell’era cristiana espresso secondo lo stile 
della natività. Sul verso si legge il regesto e “mazzo I, n. 251” 
 

19 Roma – S. Pietro, 16[06]-16[21],  gennaio 8 
Paolo V accoglie una petizione di Vittoria Colonna de Enriquez e Cabrera, 
duchessa di Metina e Riosecco, tutrice del figlio conte di Modica, contro il vescovo 
di Siracusa riguardante la spartizione dei redditi dei feudi di Calamenzano in 
territorio di Ragusa posseduti in comune dal predetto conte e dalla mensa di 
Siracusa 
Perg.  mm. 602 x 445, con bolla pendente in pessimo stato di conservazione, ampiamente 
danneggiata lungo i margini laterali e in corrispondenza della piega centrale, con inchiostro 
sbiadito in più punti e in corrispondenza della data cronica. L’anno dell’era cristiana espresso 
secondo lo stile della natività. Sul verso si legge “n. 19, mazzo II” e annotazioni relative 
all’avvenuta presentazione in giudizio dell’atto 
 

20 Roma, 1829, maggio 14 
Bolla di Pio VIII a favore di Michele Lequio, preposito della chiesa dei Santi 
Eugenio e Vittorio della diocesi taurinense 
Perg.  mm. 561 x 465, in discreto stato di conservazione, con plica e piegatura lacerate. Sul verso si 
legge “n. 1092”  
 

	


